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in subbuglio 

Contrasti e confusione nella maggioranza 
Siluri a raffica contro la proposta de del 25% 
Pei e Sinistra indipendente presentano «misure urgenti» 
per tutelare pluralismo e libera concorrenza 

La Malfa sull'antitrust: 
«Legge Mammì o sarà crisi» 

Silvio Berlusconi 

Berlusconi 
«ladro» di 
cartoni animati? 
M MILANO II mago Burk è il 
cattivo della «Rosa di Bagdad» 
e nel cartone animato finisce 
male, strozzalo da una corda 
e ingoiato dalle fiamme. Se 
questa è la fine riservata ai 
cattivi, Silvio Berlusconi do» 
vrebbe tremare anch*» «» in ~" 
realtà l'unico rischio che co?relS 

è che la settimana prossima ì 
giudici della prima sezione 
del tribunale civile di Milano 
diano ragione alla signora 
Fiorella Domeneghinì - figlia 
del creatore della Rosa di Bag­
dad - che contro dì luì ha in­
tentato causa, chiedendo il 
sequestro di tutti i beni del ca­
valiere. 

Il conflitto Do meneghini-
Berlusconi ha origine in un 
accordo siglato nel 1982 tra la 
signora, che alla morte del pa­
dre Gino aveva ereditato i di­
ritti di questo famoso cartone 
animato realizzato durante la 
guerra, e «Canale 5»; «Per 35 
milioni la mia cliente cedette ì 
diritti di utilizzazione televisiva 
- spiega l'avvocato Pia Cirillo 
- limitatamente all'Italia e a 
Montecarlo». La signqra Dò-
meneghini si prese! suoi mi­
lioni e per anni, assorbita da 
vicissitudini familiari, non riu­
scì più ad occuparsi della «Ro­
sa di Bagdad», che dal 1949 
agli anni 70 era stato il film 
natalizio per milioni di bambi­
ni di tutto il mondo Anche se 
- confessa ora - continuava a 
ricevere strane segnalazioni 
della Siae, che te comunicava 
che 11 suo lungometraggio era 
apparso in televisione in vari 
punti del globo, «Non immagi­
navo certo che fosse Berlusco­
ni - racconta la signora - pen­
savo che all'estero qualcuno 
me ne avesse rubato una co­

pia e che ne stesse approfit­
tando con mio grande dan­
no». 

La rivelazione arrivò nell'ot­
tobre dell'anno scorso, quan­
do tra le mani di Fiorella Dò-
meneghini arrivò una copia 
HPI settimanale -Mihno Mila­
no». A pagina 99 c'era un'in­
tervista a Silvio Berlusconi, e 
quando la lesse la signora di­
venne verde di bile, visto che 
in essa II cavaliere - in un cre­
scendo incontrollato di auto­
compiacimento - magnificava 
la propria abilità nel consoli­
dare il patrimonio privato e 
quello della Fininvest non so­
lo con i contratti da miliardi, 
ma anche con ì piccoli acqui­
sti. Tra questi piccoli acquisti 
c'era — diceva Berlusconi — 
la «Rosa di Bagdad», costata 
pochi milioni e diffusa dalla 
sua società in tutto il mondo, 
con un guadagno annuo di 
mezzo miliardo. 

L'articolo, mai smentito dal 
presidente della Finìnvest, ha 
segnato l'inizio della causa ci­
vile, che sa tanto di una lotta 
tra Davide e Golia. I primi ten­
tativi di conciliazione sono fal­
liti: alla richiesta di acquistare 
il cartone animato («Vorrei vi­
vere bene gli anni che mi re­
stano» spiega Fiorella Dome­
neghinì) l'emissario della Fi­
nìnvest pare abbia risposto 
con una offerta di 50 milioni, 
ovviamente rifiutata. Adesso 
la richiesta della parte lesa -
che accusa Berlusconi di uti­
lizzo e di profitti illeciti - è 
quella di un sequestro ammi­
nistrativo di tutti i beni beriu-
sconlani, fino ad un valore di 
due miliardi, l'udienza è fissa­
ta per martedì prossimo, 19 
dicembre. DJWW 

La Malfa minaccia la crisi se la De non la smette di 
giocare a rimpiattino con l'antitrust sull'informa­
zione. Battaglia e Carli bocciano la proposta de di 
inserire una norma nella legge generale antitrust 
ferma a Montecitorio. Ma, al Senato, il disegno di 
legge Mamml va avanti al rallentatore. Lunedi Pei 
e Sinistra indipendente presentano misure urgenti 
per tutelate pluralismo e libera concorrenza. 

ANTONIO ZOLLO 

• i ROMA. Ottaviano Del Tur­
co, presiede la tavola rotonda 
che chiude la giornata orga­
nizzata dai sindacati per la 
vertenza sull'informazione; 
chiede a Walter Veltroni, della 
segreteria Bei, se preferisce, 
per il sistema informativo, una 
buona legge subito o una leg­
ge ottima ma futunbile. •Prefe­
risco una buona legge subito 
- replica Veltroni - ma che sia 
una una buona legge davvero, 
non una presa in giro». In ef­
fetti. cosi stanno le cose: la 
legge perfetta non si vede, 
mentre in tanti cercano di 
spacciare per buone leggi che 
tali non sono. Ieri un punto 
fermo lo ha messo Francesco 
Saja, presidente della Corte 
costituzionale: «Il 30 gennaio 
esamineremo il decreto Berlu­
sconi (quello che consente 
l'attuale regime di oligopolio, 
ndf). Valuteremo allora se sa­
ranno accaduti avvenimenti 
eccezionali». Insomma, la 
Corte sospenderà il giudizio 

(che si prevede negativo) sol­
tanto in presenza di atti del 
Parlamento efficaci, non di 
trovate deH'ultim'ora. 

Tale appare, ad esempio, la 
proposta del presidente dei 
deputati de. Scotti, di inserire 
nella legge generale antitrust 
(votata al Senato e ferma alla 
Camera) una nonna contro le 
concentrazioni nel settore in­
formativo: nessuno pud con­
trollare più del 25% del fattu­
rato globale se non si calcola­
no anche le vendite dei libri, il 
20% con i libri. Per i dettagli 
Scotti rinvia alla legge di setto­
re in discussione al Senato. La 
proposta Scotti ha ricevuto 
molte bocciature, a comincia­
re da quella della sinistra de. 
Quel 25% pare un abito su mi­
sura per Berlusconi, che si 
concede il inancio: voglio al­
meno un tetto del 33%. Prete­
sa che l'on. Bassanini (Sini­
stra indipendente) giudica 
semplicemente incredibile. Ie­
ri la proposta Scotti è stata in 

qualche modo sanzionata 
dall'assemblea del gruppo. 
Scotti l'ha poi illustrata agli al­
tri capigruppo della maggio­
ranza, in un ristorante vicino 
Montecitorio, ricevendo tanti 
complimenti e un significativo 
«ci rivediamo a gennaio». E 
nell'assemblea dei gruppo il 
ministro Fracanzani ha avver­
tito che una operazione di 
facciata non passerebbe l'esa­
me della Corte costituzionale. 

Ma la proposta di risolvere 
alla Camera il rebus antitrust 
ha ricevuto ien ben altri siluri. 
Il segretario del Pri, La Malfa, 
ha detto che l'unica cosa da 
farsi è approvare il disegno di 
legge Mamml in discussione 
al Senato, altrimenti il Pn esce 
dalla maggioranza. Se la legge 
Mamml fosse stata varata, ha 
aggiuntò' La Malfa, Berlusconi 
non avrebbe potuto andare 
alla conquista della Mondado­
ri. In verità, anche la più com-
K'essa griglia approntata da 

animi appare facilmente ag­
girabile con operazioni di in­
gegneria societaria. Spadolini 
ha aggiunto: «1 politici hanno 
un solo dovere: evitare le con­
centrazioni e gli oligopoli». E 
ha ricordato che le infiltrazio­
ni dei poteri occulti hanno 
contaminato anche i giornali. 
Giovannino presidente degli 
editori, ha rincarato la dose. «I 
politici hanno il dovere di fare 
le leggi e di farle presto*. Più 
tardi i ministri Carli e Battaglia 
hanno approfittato di una au­
dizione alla Camera per dire 

no a ogni correzione alla leg­
ge generale sull'antitrust. Gol­
fari (De), Bogi (Pri) preferi­
scono che vada avanti il dise­
gno di legge Mamml, insom­
ma che della faccenda conti­
nui a occuparsi il Senato. Di 
questo parere è anche il por­
tavoce di Craxi, Intini. Par di 
capire che il Psi gradisca poco 
sortite de tese a scalzarlo nel 
rapporto privilegiato con Ber­
lusconi Andreotti, che qual­
che parola per la proposta 
Scotti aveva speso, non è in­
tervenuto alla manifestazione 
dei sindacati. In sua vece ha 
parlato il sottosegretario Cri-
stofon, che ha invitato ad ab­
bandonare «alcune utopie ed 
ipocrisie». Per Cnstofori, è no­
to, alla Mondadori non è suc­
cesso quasi niente. Del resto, 
a palazzo Madama, la mag­
gioranza non è riuscita ad an­
dare oltre l'esame dell'articolo 
4 (diritto di rettifica) della 
legge Mamml. Si nprenderà 
martedì, con il primo articolo 
(5) dedicato al tema scottan­
te della pubblicità. Il ping-
pong della maggioranza tra 
Camera e Senato alimenta 
sempre più il sospetto che in 
essa c'è un robusto partito tra­
sversale che punta al varo di 
una nonna a maglie larghe 
sulle concentrazioni, da tra­
durre in decreto prima che la 
Corte si pronunci. Lunedi Pei 
e Sinistra indipendente pre­
senteranno alla stampa le loro 
proposte urgenti contro te 
concentrazioni. 

Sulla vertenza informazione 
scendono in campo i sindacati 
Tutti insieme, sindacati, Fnsi, imprenditori, istitu­
zioni. Tutti insieme per dare voce «al terzo sogget­
to», per avviare una vertenza che faccia valere i di­
ritti della gente ad informare e della gente ad esse­
re informata. In un convegno, ieri a Roma, si è 
parlato di diritti, di doveri, di etica dell'informazio­
ne e di legge antitrust. E intanto nelle redazioni 
cresce il disagio. , 

RENATO PALLAVICINI 

• 1 ROMA Ricordate quei ce­
lebre spot in cui la casalinga 
al supermercato si vede offerti 
due fustini in cambio di uno? 
Se continua cosi al posto del 
detersivo ci finiranno i giorna­
li.* La preoccupazione, anche 
se non proprio in questi termi­
ni, l'ha espressa il presidente 
della Camera, Nilde lotti, nel 
suo intervento al convegno su 
// terzo soggetto, dalla libertà 
di pensiero al diritto all'infor­
mazione, svoltosi ieri a Roma 
nella sede del Cnei. Se «le im­
prese editoriali - ha detto la 
lotti - debbono organizzarsi 
come fabbriche di detersivi, 
perché avere paura delle ec­
cessive concentrazioni?!. Il pa­
radosso, naturalmente, è ser­
vito per sottolineare il caratte­
re particolare della merce-in-
formazione, non riducibile, 
appunto, ad una comune 

merce di scambio. Insomma, 
se è pur vero che i giornali si 
debbono vendere, nessuno 
potrà pensare che siano dei 
detersivi. 

Quello di ieri è stato un ap­
puntamento Importante, che 
ha visto riuniti 1 sindacati (c'e­
rano ì segretari, Trentin, Ben­
venuto e Marini), la Federa­
zione della Stampa, le federa­
zioni di categorìa, il sindacato 
dei giornalisti Rai, la Confin-
dustria. E c'erano i massimi 
rappresentanti istituzionali, 
dal presidente delta Camera a 
quello del Senato, Spadolini; 
dal presidente della Corte co­
stituzionale, Saia, al sottose­
gretario alla presidenza del 
Consiglio, Cristofori (Andreot­
ti 6 rimasto alla Camera per il 
voto sulla legge finanziaria), 
fino al presidente della Rai, 
Manca. Tutti d'accordo, o 

quasi, nel lanciare una verten­
za nazionale per il riconosci­
mento del diritto a comunica­
re e del diritto ad essere infor­
mati. Perché altrimenti, il «ter­
zo soggetto», il cittadino, stret­
to tra i giochi dei potenti e dei 
potentati, economici e politici, , 
rischia di fare la fine del man­
zoniano vaso di coccio. 

Ma l'appuntamento di ieri 
era significativo, anche perché 
avveniva nel pieno di una bat­
taglia contro le concentrazioni 
editoriali e contro l'attacco al- ' 
l'autonomia dei giornalisti e 
alla libertà di slampa. E signi­
ficativo perché cadeva all'in­
domani della decisione della 
Fnsi di non proclamare una 
giornata di sciopero della ca­
tegoria a sostegno di quella 
battaglia. Proprio nel giorno in 
cui al centro dell'attenzione 
c'era il «terzo soggetto», una 
delle parti che lo rappresenta­
no, la Fnsi, è apparsa «debo­
le». «Un sindacato - è detto In 
un comunicato emesso dai 
Cdr delle testate del Gruppo 
Mondadori, riunitisi a Milano 
- che annuncia di voler aprire 
una vertenza per il varo di una 
legge antitrust nell'informazio­
ne e non spende una giornata 
di sciopero a sostegno della 
propria Iniziativa, perde credi­
bilità verso i propri iscritti, i 
propri interlocutori, le proprie 

controparti». 
Il disagio nelle redazioni 

dei giornali cresce, accompa­
gnato da un senso di delusio­
ne certo dall'esito del Consi­
glio nazionale della Fnsi. E 
non solo nelle testate del 
gruppo Mondadori. Ieri hanno 
scioperato i giornalisti della 
Rcs penodici, in segno di soli­
darietà con i colleghi dell' Eu­
ropeo, dopo la nomina a di­
rettore di Vittorio Feltri, impo­
sta dalla direzione aziendale. 
Solidarietà espressa anche dal 
Cdr del Corriere delta Sera, 
che In un comunicato «invita 
la proprietà a tornare sui pro­
pri passi» e paria di violazione 
di norme contrattuali e di «re­
gole non scritte che, però, 
fanno parte del vìvere ernie». 
Acque agitate anche al Gior­
no, dopo che un redattore del 
quotidiano milanese è stato 
sollevato dall'incarico di se­
guire il caso Mondadori. Il 
giornalista aveva riferito in un 
suo articolo (poi censurato) 
di un comunicato di solidarie­
tà del Cdr delia Silvio Berlu­
sconi Editore a Repubblica, 
Comunicato non gradito da 
una parte delle stesse redazio­
ni berlusconiane^che avevano 
costretto il Cdr alle dimissioni, 
ed evidentemente anche dal 
direttore dei Giorno, France­
sco Damato. 

Sequestrate 
le azioni 
Amefdei 
Formenton 

• I MILANO La battaglia giu­
diziaria che accompagna dal­
la scorsa settimana quella in 
Borsa per il controllo della 
Mondadori ha fatto segnare 
questa volta un punto - forse 
mezzo, dice qualche pignolo 
- a favore della Cir di Carlo 
De Benedetti. Il presidente vi­
cario del tribunale di Milano 
Clemente Papi ha infatti di­
sposto ieri mattina il fermo 
provvisorio delle azioni Amef 
in possesso alla famiglia For­
menton, affidandole in custo­
dia a un noto commercialista 
milanese, il dotL Renzo Polve­
rini 

il giudice Papi, esaminata la 
richiesta di sequestro avanza­
ta dalla Cir, ha intanto deciso 
di congelare la situazione at­
tuale in vista della discussione 
di mento, fissata per il prossi­
mo 20 dicembre alle 9,30. 

La Cir aveva chiesto al tri­
bunale il sequestro giudiziario 
delle azioni Amef e delle ob­
bligazioni convertibili della fa­
miglia Formenton, ricordando 
che l'intero pacchetto aziona­
rio è oggetto di un contratto 
firmato anni fa con De Bene­
detti. Tale contratto è ora in 
pericolo, dopo l'improvviso 
cambio di campo dei For­
menton, passati armi e baga­
gli dalla parte di Berlusconi. 
Diverse fonti hanno rivelato 
che alla base della nuova al­
leanza c'è un nuovo ricchissi­
mo contratto, con tanto di mi­
liardi già consegnati presso al­
cune banche. 

In pratica, dice la Cir, For­
menton ha venduto due volte 
la stessa merce. Ma il primo 
contratto era ed è pienamente 
valido. Il giudice Papi eviden­
temente ha ritenuto che ta ri­
chiesta non fosse palesemen­
te infondata, se ha preso in­
tanto il provvedimento di «fer­
mo». 

Senza quelle azioni 
(11.507.750 azioni ordinarie 
Amef più 1.918.925 obbliga­
zioni convertibili) nessuno dei 
due fronti, né quello di Berlu­
sconi, né quello di De Bene­
detti. ha la maggioranza nella 
finanziaria. Si comprende 
quindi l'importanza di quel 
pacchetto. 

Il dottor Renzo Potvenni, 
nominato «custode prowiso-
no» delle azioni e delle obbli­
gazioni, ha ricevuto dal tribu­
nale l'incarico di eseguire il 
provvedimento e di fare anno­
tare il «fermo* sul libro soci 
della finanziaria. Fino a nuovo 
ordine quindi l'intero pacchet­
to sarà congelato, e nessuno 
potrà dispome. 

In questa situazione diventa 
anche più importante il ra­
strellamento condotto in que­
ste ore in Borsa di tutti ì titoli 
interesati all'ipotesi di aumen­
to di capitale della Mondado­
ri. I nuovi record fatti segnare 
solo l'altro giorno sono stati 
ancora una volta stracciati, in 
una rincorsa probabilmente 
senza senso. OD.V. 

Polemica Anselmi-Guzzanti 
«Quel giornalista fa 
valutazioni sulle donne 
volgari e superficiali» 

Paolo Gustanti 

La questione femminile secondo il «rosso di sera», 
alias Paolo Guzzanti, che quotidianamente alle 
19,30 su Raidue sproloquia per un quarto d'ora 
dallo schermo, non è piaciuta affatto all'on. Tina 
Anselmi. La presidente de della Commissione na­
zionale per la parità ha protestato con il direttore 
delta seconda rete Tv, definendo «volgari e superfi­
ciali» le argomentazioni del giornalista. 

(•ROMA Una collana di 
•perle» quella che Paolo Guz­
zanti ha infilato lunedi scorso 
nella trasmissione che ogni 
sera conduce a ruota libera su 
Raidue. Per l'on. Tina Anselmi 
che l'ha vista e sentita, un'in­
tollerabile offesa alla dignità 
delle donne, tanto da farle 
prendere una «dura posizio­
ne», come presidente della 
Commissione nazionale perla 
parità. In una lettera inviata al 
direttore della seconda rete, 
che ospita i pensieri e le diva­
gazioni dì Guzzanti, Tina An­
selmi «stigmatizza come,vol­
gari e superficiali le valutazio­
ni espresse dal giornalista in 
merito alla questione femmi­
nile*. 

A nome della commissione 
da lei presieduta, l'onorevole 
chiede che «il servizio pubbli-
co radio-televisivo abbia, un 
diverso approccio con il mon­
do femminile» e si augura che 
•le affermazioni del giornalista 
nei confronti delle donne sia­
no un episodio isolato e non 
la linea della trasmissione». 
Ma che aveva detto Guzzanti? 
Possiamo riportare solo alcù- -
ne frasi riferite dalle agenzie il 
giorno dopo, che però posso­
no rendere efficacemente l'i­
dea. Innanzitutto la definizio­
ne di femminismo: «parolaio e 
un po' cialtronesco». «Mi riferi­
vo - insiste pervicacemente 
Guzzanti in una nota di repli­
ca diffusa ieri - a quel vetero-
femminismo (e non a tutto il 
femminismo), che non è mai 
morto e che ogni tanto rie­
merge usando un linguaggio 
intimidatorio, razzista e total­
mente distaccato dalla realtà». 
E insiste: «Trovo penoso inol­
tre il solito tentativo di confon­
dere i termini della questione, 
facendo credere che femmini­
smo, questione femminile e 
diritti della donna siano sino­
nimi. Non sono neanche pa­
renti». Seconda «perla»:-, «Eco-
femminismo, parolaccia or­
renda». Per Guzzanti si tratta 
di un «neologismo pessimo, 
tate da ledere ìl comune seq-
so del pudore della lingua ita­
liana», mentre conferma esse­
re «profondamente imbecille 
una visione del mondo secon­

do cui tutto ciò che é maschio 
e maschile sarebbe dedito al­
la distruzione, all'aggressione, 
alla sopraffazione, e che vice­
versa tutto quel è femminile 
opererebbe unicamente In di­
rezione della pace, della con* 
servazione della natura». Anzi. 
Il giornalista ora coglie a volo 
il destro offertogli dall'ori. An­
selmi nel rivendicare ìl suo di­
ritto di «uomo», per «protestare 
ufficialmente con la commis­
sione della parità uomo-don­
na (lapsus significativo ndf), 
che si é ben guardata dal cen­
surare tali reiterate dichiara­
zioni espresse pubblicamente 
dai Verdi e poi riprese com­
puntamente e passivamente 
dalla televisione dì Stato sen­
za una parola di commento», 

E veniamo invece al com­
mento di Guzzanti sul pensie­
ro aperto e progressista «del 
card. Biffi di Bologna che ritie­
ne «squallida la donna p/$ vef? 
gine né madre». Ebbene pei; il 
conduttore di «Rosso di sera» 
si tratta di una visione del 
mondo «che contiene un ele­
mento dì verità positiva», Qui 
la spiegazione «a posteriori» è 
un po' più contorta e compli­
cata: «Biffi dice la verità quan­
do dichiara che la donna ita-,. 
liana non aspira più ad essere 
vergine e madre' Infatti, pek 
fortuna - rileva il Guzzanti \ 
femminista - ha la possibilità : 

di scegliere se avere uno, zero -, 
o dieci figli; scegliere se avere 
zero, uno o cento amanti. Ma 
ciò che al cardinale sembra 
malvagio, a me appare bene e 
buono». Ultima «perla» di 
•Rosso di sera»; «la donna t 
stata ìl primo animale da so- • 
ma per l'uomo». Guzzanti ; 

adesso precisa: «È ancora cosi ' 
in una larga parte del mondo,' 
dove alle donne e soltanto a 
loro, sono affidate tutte le fati- * 
che, i pesi, i sacrifici, fisici 
questo e un dato di realtà e -
l'ho citato per spiegare/ d i \ 
quali abissi dì schiavitù e dì 
negazione della dignità ven­
gano le donne». E per chiude* 
te con stile, Guzzanti sì com* 

^piace con l'on* Anselmi per la. 
sua: «sensibilità», sfidandola 
sulla base di tale sensibilità a 
rispondere al cardinale Biffi. 

CHE TEMPO FA 

COPERTO PIOGGIA 

\7H r^-J LC ' a l& TEMPORALE NEBBIA 

IL TEMPO IN ITALIA. un vasto sistema depres­
sionario il cui minimo valore 6 localizzato sul­
l'Atlantico centro-settentrionale è molto esteso 
In latitudine e va praticamente dall'Atlantico cen­
trale tino all'Europa sud-orientale comprenden­
do nella sua «fera di influenza anche la nostra 
penisola. Continua ad affluire sulle nostre regio­
ni aria umjdà di1 origine atlantica in seno alla 
quale si muovono perturbazioni la cui parte più 
attiva si porta sull'Europa centro centro-setten-
tnonale e quella meno attiva sulle nostre regio­
ni. Ne consegue un tipo di tempo variabile con 
accenni al peggioramento in particolare sulle re­
gioni dell'Italia settentrionale. La temperatura, 
in aumento da 48 ore, continuerà ad aumentare 
al Centro e al Sud dove oltrepasserà i valori me­
di stagionali 

TEMPO PREVISTO! sulle regioni settentrionali 
cielo Irregolarmente nuvoloso con alternanza di 
schiarite. Durante il corso delia giornata sono 
possibili Intensificazioni della nuvolosità con 
possibilità di qualche precipitazione. La tempe­
ratura, su queste regioni, non subirà mutamenti 
sensibili. Al Cèntro al Sud e sulle isole condizio­
ni di variabilità con attività nuvolosa più accen­
tuata al centro e schiarite al Meridione. 
VaTNTti deboli o moderati provenienti dal qua­
dranti sud-occidentali. 

MARIi mossi I bacini occidentali quasi calmi gli 
altri mari. 
DOMAMI poche varianti da segnalare per cui II 
tempo resterà ovunque compreso entro I limiti 
della variabilità con attività nuvolosa più accen­
tuata e più frequente ci Nord dove sono ancora 
possibili precipitazioni isolate. 
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ItaliaRadio 
LA R A O I O DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni ori e wmnuri ogni mezz'ora dalle 6 30 alle 121 
dalie 15 aite 16 30 
Ore 7 Rassegna stampa con Caria Cheto dell'Unita, 8.20 Llbert-
tivaajra*lloSprtQita30-ltai,m(omaflowerT»no(»ltCoflE. 
auerctoH. 9 30 Cile senza Pimene!. Voci da Santiago, K) Intervi­
ste sul PcL Oggi in studio Lucano Violante: 11 I tempi dette dort-
ne. Con E. Salvata A. Senna. E Cordoni, & Rodano. 15. Italia Ra­
dio musica, 16. Berlusconi pigliatutto. Parla M. Stetano di Muc­
chio Servaggio; 17 Le sofferenze del Centro America. Da Hana-
gua F. Cruconei, 17 30- Rassegna della stampa estera. 
FREQUENZE IN MHz: Alessandria 90950; Ancona 105200; 
Arezzo 99 800- Ascoti Piceno 95 500 / 95 250, Bari B7 600; Bel­
luno 101 550 Bergamo 91.700; Biella 106 600; Bologna 94 500 
/ 9475Q / 87500; Campobasso 99000 / 103000; Catania 
105.250. Catanzaro 105300 /108000; Chieti 106300; Como 
67.600 / 67750 ' 96.700; Cremona 90950/ Empoli 105.8D0; 
Ferrata 105700; Firenzi 104700; Foggia 94 600; Fort 107100; 
frosinona t05 550; Genova 68 550; Grosseto 93 500 /104 600; 
Imola 107.100; Imperiti 65200; Isemia 100500: L'Aquila 
99.400; la Spezia 102550 / 1O5.3D0;,Lalma 97600; Lecco 
67.900; Livorno 105,600 /102,500; Lucca 105 800; Macerata 
105.550 /102.200; Massa Carrara 105 700 /102 550; Milano 
91000; Modem 94 500; Molatone 92100; Napoli 86 ODO; No­
vara 91550; Padova 107 750, Parma 92.000, Pavia 90950; Pa­
lermo 107750; Perugia 100700 / 98900 / 93700; Potenza 
106900 / 107200: Pesaro 96.200; Pescara 106300; Pisa 
105.600 Pistoia 104750; Ravenna 107100; Reggio Calabria 
89 050. Reggio Emilia 96 200 / 97 000- Roma 94 600 / 97 000 / 
105550, Rovigo 96850; Rieti 102200; Salerno 102 850 / 
103500; Savona 92500. Siena 94900 /106000; Teramo 
106500; Temi 107600: Torino 104000; Trento 103000 / 
103300; Trieste 103250 1105250; Udine 96900. Vatdamo 
99 800; Varese 96400. Viareggio 105 600, Viterbo 97 050 

TELEFONI 06/6791412 - 06/ 6796539 
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runità 
Tariffe di abbonamento 

Italia i Annuo Semestrale 
7 numeri L 295.000 L Ì50.000 
6numeri L 260.000 L 132.000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298.000 
6 numeri L.508.OQ0 L 255.000 
Per abbonarsi: versamento sul ce p. n. 29972007 
intestato all'Unita SpA, via d?i Taurini, 19-00185 
Roma 
oppure versando l'importo presso ali uffici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pei 

Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm.39X40) 

Commerciale feriale L 312.000 
Commerciale sabato L. 374.000 
Commerciale [estivo L 468.000 

Finestrella l'pagina feriale L 2.613.000 
Finestrella 1» pagina sabato L 3.136.000 
Finestrella 1* pagina festiva L 3.373,000 

Manchette dt testata U 1.500.000 
Redazionali L 550.000 

Finanz.-LegaIi.-Concess.-Aste-Appaltt 
Feriali L. 452.000 - Festivi L 557,600 

A parola; Necroloaie-part.-luttoL 3,000 
Economici L, 1.750 

Concessionaneper la pubblicità 
SIPRA, via Bertela 34, Torino. «."OH/ 57531 

SPI. via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 
Stampa Nigi spai direzione e uffici *--

\naleFulvioTesu75,Mi|antt 1 
Stabilimenti: via Clno da Pistola 10, Milano 

viadeir>lasgi5,Roma 


